
Gli ultimi mesi del 2002 sono stati per il GRUPPO FAMIGLIA e per la Banca del
Tempo molto proficui infatti abbiamo potuto avviare, grazie all’aiuto del
Comune che ci ha messo a disposizione uno spazio in uno dei suoi magazzi-

ni, il nnoossttrroo  gguuaarrddaarroobbaa che ha subito
iniziato a funzionare. Diversamente
da quello parrocchiale che è aperto a
tutti e al quale comunque non inten-
diamo sostituirci, il nostro funziona
solo su segnalazione cioè noi vi attin-
giamo per aiutare nuclei famigliari
che ci vengono segnalati dai servizi
sociali, dalle associazioni di volonta-
riato e dai singoli cittadini.
Contemporaneamente lo riforniamo
con l’aiuto di famiglie altrettanto
generose. Assieme al “guardaroba”
sta partendo anche la collaborazione
con l’associazione degli agricoltori
anzolesi che ci ha già fornito 100 kg di
patate che abbiamo provveduto a
distribuire a 20 nuclei familiari.
Contiamo sull’aiuto dei commercianti
anzolesi e sulla grossa distribuzione
che stiamo già contattando…
Insomma abbiamo fatto alcuni piccoli
passi ma concreti, speriamo di potere
continuare. Continua anche la forni-
tura di pannolini e pappine per neo-
nati. Siamo certi di potere contare sul
vostro aiuto e sulla vostra partecipa-
zione. Per contattarci telefonate a:
051 731306, 051 734951, 051 732747.

Norma Tagliavini

Da quando il Comune ci ha asse-
gnato lo spazio per la sede, la
nostra associazione ha ripreso

le sue attività in grande stile. Ogni
martedì dalle 15 alle 18 c’è il laborato-
rio dove le socie della BANCA DEL
TEMPO si trovano per scambiare i loro
saperi in fatto di ricamo, maglia, unci-
netto, pittura su vetro… Ogni lunedì e
mercoledì dalle 14,30 alle 16 facciamo
lezioni di italiano alle donne straniere,
che sono molto interessate ad appren-
dere la nostra lingua per potere socia-
lizzare. Questa si sta rilevando un’otti-
ma esperienza che ci da la possibilità
di conoscere le nostre reciproche
diversità, arricchendoci. Le più bravine
si sono iscritte al corso di taglio e cuci-
to che si svolge al C.C.A. ogni giovedì

dalle 14 alle 16,30 e visto che ci sono
molte adesioni, pensiamo di fare un
turno al venerdì dalle 9 alle 11,30. Con
il Centro famiglie la fusione funziona,
insieme gestiamo il guardaroba collet-
tivo e tante altre iniziative. Come
Banca del Tempo continuiamo a dare
la nostra collaborazione alle scuole
elementari e medie per le uscite didat-
tiche. Il prossimo 28 marzo faremo un
incontro-confronto con altre Banche
del Tempo per discutere e sviluppare
altre idee e se possibile migliorare
questo formidabile strumento.
L’incontro si terrà alla Ca’ Rossa e
tutta la cittadinanza è invitata a parte-
cipare.

Giovanna Giudice
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Donare è prevenire
Sangue: in Italia ancora scarseggia Alcuni protagonisti del carnevale ad Anzola

comune
Il tempo di aiutare gli altri

Il bilancio della solidarietà
Il primo anno di attività all’associa-
zione Anzola Solidale , grazie al con-
tributo di tanti volenterosi che hanno
fattivamente partecipato alla nostra
iniziativa “adottare un paese
dell’Africa” è terminato con un bilan-
cio molto soddisfacente. La prima
fase del programma triennale -
meta del nostro obiettivo - si è con-
clusa pienamente, come si può rile-
vare dalla pubblicazione del bilancio
e ciò ha contribuito a colmare di
soddisfazione l’impegno di tutto lo
staff che, in questa occasione, rin-
grazia i cittadini anzolesi e non, tutte
le associazioni di volontariato del
territorio, il Comune di Bologna
(quartiere San Donato) e il Comune
di Pieve di Cento, augurando un 2003

di pace. 
EENNTTRRAATTEE  AALL  3311..1122..22000033
Festa volontariato Anzola euro
2.066,00 / Mercatino Anzola euro
490,63 / Contributo Comune Bologna
(quartiere San Donato) euro 2.245,20
/ Fiera di Anzola (ristorante Unciola)
euro 1.375,00
Sagra del paese (D.S) euro 800,00 /
Volontari di Lavino euro 200,00 /
Rimanenza della festa alla ‘Ca’
Rossa’ saluto a Joseph euro 560,40 /
Offerte da Avis, Anzola euro 100,00
TOTALE ENTRATE EURO 7.837,23
Uscite al 31.12.2002 Consegnate per-
sonalmente a Joseph euro 950,00 /
Spese varie personali: lavasecco,
multe, orologio, foto, rullini foto, tes-
sera Atc e telefoniche euro 832,93 /

Spese telefono (maggio-agosto) euro
78,35 / Spese pasti “Casa
Accoglienza”euro 98,80 / Spese
mediche euro 111,80 / Tessera sani-
taria euro 150,54 / Biglietto ferrovia-
rio euro 103,29 / Biglietto ferroviario
(Bo-Mi/Mi-Bo) euro 33,56 / Biglietto
ferroviario euro 40,00 / Spese acces-
sorie per appartamento euro 100,96
Spese per volantini, cartelloni e
chiavi (festa di commiato Joseph)
euro36,95 / Spese per materiale
didattico: tuta e maschera,api,
pigliasciami, affunicatoio, legno per
alveari euro 315,52
Spese autoscuola Matteuzzi euro
100,00 / Pagato Locanda a Cento (da
rimborsare) euro 300,00 / Biglietto
aereo per ritorno in Congo euro

971,00 / Spese per viaggio aereo
Babusongo- Kinsasha euro 621,49
(per le due infermiere) / Spese per
vitto e alloggio (6 mesi) delle due
infermiere euro 996,29 / Spese per
scuola due infermiere fino a
Settembre 2003 euro 703,35 /
Biglietto treno per Roma (A/R) per
progetto FAO euro 74,36 Spese
Bancarie tenuta C/C al 30.12.02
euro 42,36
TTOTALE USCITE EURO 6.671,88
TOTALE IN CASSA EURO 1.165,3

TESORIERE 
Brunella Di Teodoro
PRESIDENTE 
Guglielmo Guidi

Note sulla “Banda di Anzola”
La presenza di un Corpo
Bandistico ad Anzola è testi-
moniata fin dalla seconda
metà dell’ottocento; sono di
quell’epoca i primi docu-
menti rinvenuti, il più antico
è datato attorno al 1863 ed è
costituito da una lettera al
Sindaco da parte di alcuni
musicisti che chiedevano
contributi e sovvenzioni per
l’attività del gruppo. Con
alterne vicende, momenti di
maggior prestigio e periodi
bui, legati anche alle vicende
belliche, il sodalizio bandi-
stico vive fino ai giorni
nostri; nel 1955 vi fu la tra-
sformazione ufficiale da
“Corpo Bandistico” in
“Banda” poiché si era rag-
giunto il numero di trenta
suonatori
L’attuale gruppo, costituito
da circa una quarantina di
elementi, è stato rinvigorito
verso la fine degli anni set-
tanta da un gruppo di anzo-
lesi amanti della musica e
del suonare insieme, che ha
saputo costituire un ambien-
te dove la passione comune
per la musica è elemento di
coesione e socializzazione,
del quale si può essere par-

tecipi a prescindere dall’abi-
lità tecnico/musicale e dal
virtuosismo con cui si
maneggia uno strumento.
La banda cerca di offrire a
tutti la possibilità di “fare
musica” sia che si tratti di
musicisti con la M maiusco-
la (pochi), sia che si tratti di
musicisti con la m minusco-
la (i più), l’importante è che
ci sia la passione per la
musica ed il suonare insie-
me. Da qui nasce la forte
capacità aggregativa dell’at-
tività bandistica, che supera
le barriere generazionali;
“bandisti” ce ne sono di tutte
le età dai ragazzi alle prime
esperienze, ai più anziani cui
la musica sembra offrire
un’eterna giovinezza.
La passione comune per la
musica diventa quindi uno
strumento aggregativo e di
socializzazione  che coalizza
anche al di là della sola atti-
vità musicale. Le prove, che
si svolgono ogni lunedì pres-
so la sede, ne sono la più
sincera testimonianza, rag-
gruppano musicisti ed amici
e spesso si concludono con
un momento conviviale
offerto dall’uno o dall’altro  

Per avvicinarsi alla “Banda”
non occorre essere dei “suo-
natori”, è possibile diventar-
lo attraverso la scuola di
musica che il gruppo orga-
nizza, presso la propria
sede.. La scuola di musica è
aperta a tutti e viene fre-
quentata sia da ragazzini
che da adulti, non occorrono
particolari requisiti, se non
quel pizzico di passione
necessario per affrontare la
fatica dello studio. Nella
scuola è il futuro della
banda, dove vengono creati
nuovi musicisti per rinvigori-
re nel tempo la presenza nel
gruppo, e ai quali viene data
la possibilità di fare l’espe-
rienza del “suonare insie-
me”. 
L’attività del gruppo è costi-
tuita dalla partecipazione a
diverse manifestazioni: alle-
gre sagre, solenni manife-
stazioni civili, funzioni reli-
giose ecc. alimentando una
tradizione ormai antica.
L’impegno è forte, ma l’alto
numero di richieste testimo-
nia la presenza di una con-
nessione viva e vitale tra la
banda e la realtà locale. 
La formazione bandistica,

composta di strumenti a
fiato e percussioni, ha una
propria tipicità sonora e tim-
brica, per la quale si è crea-
to nel tempo un ricco patri-
monio musicale alimentato
dalla felice mano di grandi
compositori ed arrangiatori.
Si tratta di una cultura musi-
cale nata prima dell’elettro-
nica e dei suoni campionati,
che ha costituito per secoli
la colonna sonora dei tradi-
zionali  avvenimenti locali. 
Attraverso l’attività della
banda si contribuisce in
qualche modo ad alimentare
e mantenere viva questa tra-
dizione, che arricchisce e
colora la cultura locale, inte-
sa come una consuetudine
che in qualche modo fa parte
dell’intimo di ciascuno di
noi.
Tutti possono avvicinarsi al
mondo della banda, colti-
vando e concretizzando la
passione per la musica ed il
desiderio di suonare uno
strumento, basta fare un
giro nel seminterrato dei
locali dove si trovava il nego-
zio della Coop. che oggi ne è
diventata la sede. 

Questo è il titolo di un articolo apparso
nell’inserto salute de la repubblica del 28
novembre scorso, dove da un sondaggio,
fonte Ministero della salute, si rileva: il
90,46% degli intervistati ritiene la dona-
zione un atto di altruismo; il 14,9% dichia-
ra di non donare sangue per paura di con-
trarre malattie infettive, il 19,71% per
paura di sentirsi male durante il prelievo,
il 54,9 per scarse informazioni pratiche su
come donare. Infine il 68,41 lamenta
scarsa informazione da parte dei mass
media e questo ultimo dato ci trova sicu-
ramente d’accordo, poiché della carenza
di sangue, che in certi momenti può defi-
nirsi emergenza, giornali e televisioni
quasi mai si occupano. Tenendo fede al
principio fondante di Avis, Associazione
Volontari Italiani Sangue, ci sentiamo di
affermare che diventare donatori periodi-
ci di sangue rappresenta oggi un atto
generoso e assolutamente indispensabi-

le, ma anche un utile strumento di infor-
mazione sul proprio stato di salute, grazie
alla sempre maggiore e rigorosa attenzio-
ne all’idoneità fisica dei donatori. Queste
poche righe, proprio per sensibilizzare un
po’ tutti all’importanza del donare san-
gue; timori ingiustificati, aprendo l’oriz-
zonte verso una consapevolezza che la
disponibilità del farmaco sangue dipende
solo ed esclusivamente da noi.

Per informazioni: il giovedì dalle ore
20,30 alle 22, sede Avis; piazza Giovanni
XXIII, ala volontariato
CCaalleennddaarriioo  CCeennttrroo  MMoobbiillee: presso il
poliambulatorio comunale, via XXV Aprile
n. 9, ore 7,30 – 10,30 nelle domeniche 2
febbraio, 6 aprile, 4 maggio, 6 luglio, 3
agosto, 5 ottobre, 2 novembre
CCeennttrroo  rraaccccoollttaa  PPeerrmmaanneennttee  via Emilia
Ponente n. 56 Bologna, tel 051 6478011

I volontari del Carnevale di Anzola dedicano questa manifestazione ai ragazzi d’Anzola
morti tragicamente in questi mesi, in particolare gli zii Giovanni, Patrizia, e Maurizio
ricordano Matteo Verucchi: uno dei volontari attivi per il Carnevale. Anche
l’Amministrazione comunale si stringe attorno ai loro familiari.

LA DONAZIONE
è un semplice 

e grande atto d’amore

L’Amministrazione comunale
appoggia l’impegno e la dedi-
zione con cui Sergio Bavieri,
presidente dell’Avis di Anzola
da anni sensibilizza e informa
i cittadini al fine di promuove-
re e incrementare la donazio-
ne di sangue. E si unisce alle
parole con cui nei giorni scor-
si Bavieri su un quotidiano ha
approfondito questo tema. 
E’ infatti necessario e dove-
roso, per aiutare chi ha biso-
gno, fare conoscere questa
forma d’amore così impor-
tante per tante vite, arric-
chendo le nostre case, le
nostre strade, i nostri paesi
di donatori consapevoli dei
vantaggi e dei benefici che
producono per gli altri, ma
anche per sé.



a g e n d a

Bilancio di previsione
2003: Più servizi e
tasse invariate 
L’Ici più bassa della provincia
e nessun addizionale Irpef

Mantenere e qualificare l’of-
ferta dei servizi esistenti e
aggiungerne di nuovi, prose-
guendo lungo il cammino
intrapreso negli anni da que-
sta Amministrazione per for-
nire risposte sempre più ade-
guate al mutare delle esigen-
ze dei cittadini. Puntare sulla
salvaguardia del sociale, con
programmi di intervento rivolti
ai bambini, ai giovani, agli
anziani e all’handicap, incre-
mentando, per esempio, l’assi-
stenza ai disabili per dare
risposta alle accresciute situa-
zioni di gravità; e assestare gli
investimenti, con risorse inter-
ne, sui 3.083.759,00 euro
annui, finalizzati principal-
mente al miglioramento delle
dotazioni infrastrutturali,
della messa in sicurezza e
della manutenzione del terri-
torio, del potenziamento degli
impianti e delle strutture
educative, sportive e sociali.
Questi i principali obiettivi del
bilancio 2003, e tutto ciò
senza incidere sulle tasse,
mantenendo cioè invariata
l’Ici al 4,5 per mille sulla
prima casa e al 5,5 per mille
per la seconda abitazione e
per le attività: l’aliquota più
bassa della provincia; e senza
applicare l’addizionale Irpef.
Non gravare, in tal modo, sui
cittadini con ulteriori spese
rappresenta l’altro fonda-
mentale obiettivo di questo
bilancio!
Pur ‘strangolati’ da una
Legge Finanziaria dalle tinte
fosche e indistinte, dai toni
accesi e dai finanziamenti
ridotti che stritola in una
morsa gli enti locali e quindi i
cittadini, il Comune di Anzola
dell’Emilia, infatti, è riuscito a
preservare e potenziare i ser-
vizi alla persona, per esempio
attivando una nuova sezione
di asilo nido gestita con una
associazione di genitori,
effettuando gli accertamenti
sulla riscossione dell’Ici, che
hanno condotto ad un aumen-
to delle entrate e individuan-
do un processo di razionaliz-
zazione delle spese, median-
te un nuovo sistema di conta-
bilità più trasparente, che
riduce inefficienze e diseco-
nomicità.
Questo bilancio, elaborato nel
rispetto del principio di
equità, ha anche la caratteri-
stica di essersi sempre avval-
so della partecipazione dei
cittadini e di essersi quindi

La città è più sicura grazie a
persone che supportano l’o-
perato dei vigili. Le pagine dei
quotidiani nazionali in questo
periodo ne parlano spesso.
Anzola da tempo ha dato vita
a questo progetto, rendendolo
un concreto modo di avvici-
narsi al cittadino, garanten-
dogli un più efficace ascolto,

andando da lui per anticipar-
ne le esigenze. Questo servi-
zio che il Comune offre alla
cittadinanza si avvale della
collaborazione di volontari
che supportano la polizia
municipale nel loro lavoro.
Dislocati sul territorio, essi
raccolgono le segnalazioni
del cittadino e si fanno porta-

voci delle sue esigenze,
creando un più solido e
costruttivo legame tra
Comune e utente. Non sono
‘spie’, ma semplici cittadini,
motivati a dare il proprio con-
tributo per migliorare la qua-
lità del vivere ad Anzola. Il
loro lavoro consiste nel pas-
sare le segnalazioni alla Pm

che in tal modo riesce a
rispondere tempestivamente
ai problemi delle specifiche
zone del territorio. I nomi dei
volontari referenti della Pm
sono a pagina 2 assieme al
calendario delle presenze sul
territorio dell’Unità mobile
della Pm.

Anna Cocchi
Sindaco

Stefano Rotundo
Assessore al bilancio

L’Unità mobile della Pm in azione sul territorio

27 gennaio. Giorno della Memoria
“Meditate che questo è stato: Vi comando queste parole. Scolpitele nel vostro cuore. Stando in casa
andando via, Coricandovi alzandovi; Ripetetele ai vostri figli”. Primo Levi

Anzola Si-cura
I volontari aiutano la Pm a qualificare la vita del paese
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● 15/2 Carnevale Lavino di Mezzo ore 20.30

● 16/2 Carnevale organizzato dal Comitato per il Carnevale, piazza
Berlinguer ore 14,00. Carri allegorici e il gruppo folcloristico “Insieme
per caso” di Zocca

● 16/2 Spettacolo dialettale di burattini “Insalata di riso”, organizzato
dall’assessorato alla cultura, centro sociale Ca’ Rossa e Comitato per il
Carnevale, c/o sala di consiglio, ore 17

● 17/2 “L’arte nell’Ottocento” c/o biblioteca comunale, ore 20,30

● 20/2 Presentazione del libro “Le nuove schiavitù” nell’ambito della
Carovanana antimafia - c/o sala consiglio ore 20.30

● 20/2 Fiabe a merenda “Versi e versetti”- c/o biblioteca comunale, ore
17,00

● 22/2 Proiezione “Ocean Eleven” organizzato dal Consiglio Comunale
dei Ragazzi, sala di consiglio ore 21.00

● 23/2 Carnevale organizzato dal Comitato per il Carnevale, via
Schiavina ore 14,00. Carri allegorici e il gruppo folcloristico “Simpaty
dance” di Manzolino.

● 23/2 Spettacolo dialettale di burattini “Il festival infernale”, organiz-
zato dall’assessorato alla cultura, centro sociale Ca’ Rossa e Comitato
per il Carnevale, c/o sala di consiglio, ore 17

● 5/3 Festa della donna - Spettacolo di Vito e il gruppo di lettura crea-
tiva del CCA “Donne e amori della prateria bolognese”, con l’autore
Maurizio Garuti - c/o sala consiglio (programma in fase di definizione),
per informazioni Urp tel. 051.6502111

● 6/3 Festa della donna “Il favoloso mondo di Amelie” - organizzato
dalle donne Ds di Lavino -  c/o cinema Italia Nuovo a Lavino, ore 20.30

● 6/3 Fiabe a merenda “Il cielo sopra i bambini”-  c/o biblioteca comuna-
le, ore 17,00

● 7/3 lettura spettacolo “UUnnaa  ddoonnnnaa......  ccoommee  SSiibbiillllaa..  DDiiaarrii,,  vveerrssii  ee  lleetttteerree
dd’’aammoorree  ddii  SSiibbiillllaa  AAlleerraammoo” -  c/o biblioteca comunale, ore 20,30

● 8/3 Festa della donna - “La cena per Babette” Donne a tavola e uomini
in cucina -  c/o Cà Rossa ore 20.00 (vedi pag. 2)

● 11/3 Spettacolo di pupi siciliani “Peppino di Cinisi contro la mafia” nel-
l’ambito della Carovana antimafia - c/o sala polivalente biblioteca ore
20.30

● 15/3 Proiezione “The fast and the furious” organizzato dal Consiglio
Comunale dei Ragazzi, sala di consiglio ore 21.00

● 20/3 Fiabe a merenda “Marionette in libertà”-  c/o biblioteca comunale,
ore 17,00

● 21/3 Lettura spettacolo “PPiieerrppaaoolloo  PPaassoolliinnii,,  mmoorrttee  ddii  uunn  ppooeettaa”-  c/o
biblioteca comunale, ore 20,30

● 27/3 Inaugurazione mostra sullo sterminio nazista dei Testimoni di
Geova - c/o biblioteca comunale

● 3/4 Presentazione VViissiittee  gguuiiddaattee  ffuuoorrii  BBoollooggnnaa - c/o biblioteca comuna-
le, ore 20,30

● 5/4 Visita guidata “Il castello dei Ronchi” - c/o biblioteca comunale, ore
15,00

● 12/4 Visita guidata “Il castello della Giovannina” - c/o biblioteca comu-
nale, ore 15,00

Festa della donna “Storie di donne”, in data da definire,
per informazioni URP tel. 051.6502111

segue a pag. 2 >



costituito prendendo avvio
dalle loro proposte, dall’a-
scolto della loro voce, e acco-
gliendo le loro richieste.
La Ca’ Gialla, per dare nuovi e
adeguati spazi ai giovani, il
centro antico o la realizzazio-
ne della nuova biblioteca che
conta oggi un migliaio di
iscritti sono alcuni esempi di
come le idee di questa
Amministrazione, 
coniugate alle proposte della

vo

rre
i sapere...

il
informa

collettività, sono divenute
realtà, fruibili oggi dai cittadi-
ni. Luoghi intesi come conte-
nitori, assai ricchi di contenu-
to, spazi che il volontariato,
che ad Anzola rappresenta
una smisurata ed impareg-
giabile ricchezza, ci ha con-
sentito di qualificare, con una
offerta sempre più ampia e
articolata. Pensiamo alla Ca’
Rossa con i suoi numerosi
soci che svolgono un’intensa

attività sociale o agli iscritti
della biblioteca, che parteci-
pano attivamente alle molte-
plici iniziative che vengono
organizzate. E ciò che ha con-
sentito di trasformare questo
paese, passando da strutture
obsolete a strutture riqualifi-
cate capaci di fornire risorse
è dovuto alla progettualità
che da sempre contraddistin-
gue l’operato di questa
Amministrazione. Una attività

instancabile, che germoglia
dal profondo di ognuno di noi,
che ha delineato e costruito
una vita migliore ad Anzola.
E il 2003 sarà anche l’anno
per realizzare altre importan-
ti opere pubbliche, gli inter-
venti programmati in materia
di lavori pubblici comportano,
infatti, un impegno economi-
co pari a 3.483.759,00 euro.

Urp informa

comune

NNoommii  ee  rreeccaappiittii  
ddeeii  rreeffeerreennttii::
CAPOLUOGO:

BONGIOVANNI
Francesco
Via F.lli Cervi, 28
051/733010

PENNINI
Alessandro
Via Benati,7
051/735827

TATTINI
Arnaldo
Via Lunga, 11
051/731159

LAVINO DI MEZZO:

STAMPINI
Alberto
Via D.Alighieri,6 
051/731927

CASTELLI
Domenico
Via Matteotti, 37
051/734093

SAN GIACOMO 
MARTIGNONE:

PETTAZZONI
Marilena
Via Persiceto, 24/A
051/827886

MAGOTTI
Mauro
Via Castello del Bue38
339.7244740

OOggnnii  MMeessee CCoollllooccaazziioonnee  

SSeettttiimmaannaa GGiioorrnnoo ZZoonnaa VViiaa
OOrraarriioo
II^̂  sseettttiimmaannaa
8:00 / 9:00 Lunedì CCaappoolluuooggoo  VViiaa  IIVV  NNoovveemmbbrree  cc//oo  UUffffiicciioo  PPoossttaallee
8:00 / 9:00 Martedì LLaavviinnoo  VViiaa  EEmmiilliiaa,,  1100
17:00 / 18:00 Mercoledì CCaappoolluuooggoo VViiaa  XXXXVV  AApprriillee  ((PPaarrccoo––  SSccuuoollee  mmeeddiiee))
17:00 / 18:00 Giovedì SS..  GGiiaaccoommoo  MM.. VViiaa  CCaasstteelllloo  ddeell  BBuuee  ((CCeennttrroo  CCiivviiccoo))
17:00 / 18:00 Venerdì CCaappoolluuooggoo VViiaa  LLuunnggaa  //  VViiaa  EEmmiilliiaa

IIII^̂  sseettttiimmaannaa
8:00 / 9:00 Lunedì CCaappoolluuooggoo VViiaa  IIVV  NNoovveemmbbrree  cc//oo  UUffffiicciioo  PPoossttaallee
8:00 / 9:00 Martedì LLaavviinnoo VViiaa  DDee  RRoossaa  //  VViiaa  DD..  AAlliigghhiieerrii
17:00 / 18:00 Mercoledì CCaappoolluuooggoo VViiaa  XXXXVV  AApprriillee  ((PPaarrccoo––  SSccuuoollee  mmeeddiiee))
17:00 / 18:00 Giovedì SS..  GGiiaaccoommoo  MM.. VViiaa  CCaasstteelllloo  ddeell  BBuuee  ((CCeennttrroo  CCiivviiccoo))
17:00 / 18:00 Venerdì CCaappoolluuooggoo VViiaa  LLuunnggaa  //  VViiaa  EEmmiilliiaa

IIIIII^̂  sseettttiimmaannaa
8:00 / 9:00 Lunedì CCaappoolluuooggoo VViiaa  RRuummppiiaanneessii
17:00 / 18:00 Martedì LLaavviinnoo VViiaa  GG..  RRoossssaa  //  VViiaa  MMaatttteeoottttii  ((AArreeaa  vveerrddee))
17:00 / 18:00 Mercoledì CCaappoolluuooggoo VViiaa  XXXX  AApprriillee  //  VViiaa  BBeennaattii  ((PPaarrccoo  ggiioocchhii))
17:00 / 18:00 Giovedì SS..  GGiiaaccoommoo  MM.. VViiaa  PPeerrssiicceettoo,,  1199  ((ddiirreezziioonnee  SS..GG..PP..))
17:00 / 18:00 Venerdì CCaappoolluuooggoo VViiaa  LLuunnggaa  //  VViiaa  GGuueerrmmaannddii

IIVV^̂  sseettttiimmaannaa
8:00 / 9:00 Lunedì CCaappoolluuooggoo VViiaa  EEmmiilliiaa  //  VViiaa  XX  SSeetttteemmbbrree
17:00 / 18:00 Martedì LLaavviinnoo VViiaa  MMaatttteeoottttii  ((PPaarrcchheeggggiioo  MMuulliinnoo))
17:00 / 18:00 Mercoledì CCaappoolluuooggoo VViiaa  BBaaiieessii  //  VViiaa  CChhiiaarriinnii
17:00 / 18:00 Giovedì SS..  GGiiaaccoommoo  MM.. VViiaa  AAllvviissii  //  VViiaa  GGaarriibbaallddii
17:00 / 18:00 Venerdì CCaappoolluuooggoo VViiaa  RRiissoorrggiimmeennttoo  //  VViiaa  EEmmiilliiaa

Il calendario delle presenze 

dell’Unità mobile sul territorio

I numeri del bilancio Numeri utili
✁

SSEERRVVIIZZII  CCOOMMUUNNAALLII

Urp - Centralino 051.6502111
fax 051.731598
Polizia Municipale 051.731203
Biblioteca 051.6502222
Stazione Ecologica 051.732133
Raccolta Rifiuti ingombranti
(Coop. Trasporti e Scavi) 051.733148
Canile Comunale 348.6018115
Pubbliche Affissioni 329.4162553
Cimitero 051.735234
Centro Diurno Anziani “Ca’ Rossa” 051.735354
Centro Sociale ricreativo “Ca’ Rossa” 051.731385
Spazio Giovani “La Saletta” 051.732951
LLUUCCEE,,  AACCQQUUAA,,  GGAASS
Enel 800.900800
Seabo - HERA
Servizio Clienti 800.257777
Pronto intervento 800.250101
CO-Gas
Ufficio 051.735566
Pronto intervento 0535.616111
SSCCUUOOLLEE
Asilo Nido Comunale “Tilde Bolzani” 051.734940
Scuola Materna “Tilde Bolzani” 051.733547
Scuola Elementare “Caduti per la Libertà” 051.735330
Scuola Media “G.Pascoli” 051.733233
Istituto Comprensivo “E.De Amicis” 051.733136
Asilo Nido Lavino 333.6458316
Scuola Materna Lavino 051.733426
Scuola Elementare Lavino 051.733005
AAUUSSLL  BBOOLLOOGGNNAA  SSUUDD  
Poliambulatorio 051.6501107
Servizio Veterinario 051.6501115
Igiene Pubblica 051.6501116
TTRRAASSPPOORRTTII
Prontobus – prenotazioni 051.290299
ATC Bologna Call Center 051.290290
TAXI 051.732674
PPOOSSTTEE  EE  TTEELLEECCOOMMUUNNIICCAAZZIIOONNII
Ufficio Postale Centrale 051.731376

ICI
ICI (4,5‰) € 690.000,00 23,9%
ICI (5,5‰) € 2.127.000,00 73,5%
Accertamenti € 75.000,00 2,6%
TOTALE € 2.892.000,00 100,0%

Totale Extra Tributarie
Proventi servizi pubblici € 2.862.550,00 67,8%
Proventi dei beni dell’ente € 249.532,00 5,9%
Interessi su anticipazioni e crediti € 20.550,00 0,5%
Utili netti delle aziende 
speciali e partecipate, 
dividendi di società € 99.500,00 2,4%
Proventi diversi € 988.414,84 23,4%
TOTALE € 4.220.546,84 100,0%

Ripartizione Entrate Generale
anticipo tesoreria € 309.874,14 2,2%
tributarie € 4.377.112,03 30,8%
trasferimenti € 364.346,48 2,6%
extra tributarie € 4.220.546,84 29,7%
alienazioni € 3.762.487,00 26,5%
conto terzi € 1.162.589,00 8,2%
TOTALE € 14.196.955,49 100,0%

Ripartizione Entrate Parte Corrente
tributarie € 4.377.112,03 48,8%
trasferimenti € 364.346,48 4,1%
extra tributarie € 4.220.546,84 47,1%
TOTALE € 8.962.005,35 100,0%

Beni e Servizi
Acquisto Beni € 579.872,22 6,6%
Prestazioni e Servizi € 3.731.850,98 42,6%
altro € 4.443.106,38 50,8%
TOTALE € 8.754.829,58 100,0%

Spese per investimenti 2003
Funzioni generali € 200.000,00 5,7%
Polizia Municipale € 10.000,00 0,3%
Istruzione e Cultira € 27.000,00 0,8%
Sport € 154.937,00 4,4%
Viabilità Trasporti € 862.822,00 24,8%
Ambiente € 974.000,00 28,0%
Sociale € 1.230.000,00 35,3%
Servizi Produttivi € 25.000,00 0,7%
TOTALE € 3.483.759,00 100,0%

SPESE PER SERVIZIO
Ambiente Viabilità Trasporti € 1.950.960,22 22,3%
Sociale € 829.157,00 9,5%
Polizia Municipale € 70.306,00 0,8%
Istruzione Cultura € 926.588,22 10,6%
Sport € 220.798,00 2,5%
Personale € 3.131.395,08 35,8%
Spese residuali € 1.625.625,06 18,6%
TOTALE € 8.754.829,58 100,0%

ENTRATE TRIBUTARIE
Imposta Comunale sulla pubblicità € 72.303,97 1,7%
Imposta Comunale Energia Elettrica € 95.500,00 2,2%
Imposta Comunale Immobili € 2.892.000,00 66,1%
Compartecipazione IRPEF € 1.301.814,35 29,7%
Diritti per le pubbliche affissioni € 15.493,71 0,4%
TOTALE € 4.377.112,03 100,0%

Trasferimenti
Stato € 65.500,00 18,0%
Regione € 129.389,49 35,5%
Altri € 169.456,99 46,5%
TOTALE € 364.346,48 100,0%

> segue da pag. 1 

CCaammbbiiaa  iill  ccoonncceessssiioonnaarriioo  ppeerr  
ll’’iilllluummiinnaazziioonnee  vvoottiivvaa  
ddeeii  cciimmiitteerrii  ccoommuunnaallii
Dal 1 gennaio 2003, il nuovo
gestore per l’illuminazione votiva
dei cimiteri è la Ditta Astro
System srl di Pianoro. Per infor-
mazioni o per richieste riguar-
danti allacciamenti e guasti agli
impianti, telefonare al numero
verde gratuito 800 – 018658.
NNuuoovvaa  sseeddee  ppeerr  
llaa  PPoolliizziiaa  MMuunniicciippaallee  
Il Comando della Polizia
Municipale si è trasferito nei
locali al primo piano della Ca’
Gialla; l’accesso agli uffici è sul
retro dell’edificio, in Via Goldoni ,
3. Il numero telefonico rimane
invece invariato ovvero
051.731203.
AAssiilloo  NNiiddoo::  iissccrriizziioonnii  aadd  AApprriillee
Le domande di ammissione
all’Asilo Nido comunale per i
bambini nati negli anni
2001/2002 saranno accolte nel
corso del mese di Aprile 2003.
Le informazioni e la modulistica
necessaria per l’inoltro della
domanda verranno inviate diret-
tamente al domicilio di tutti i
genitori residenti.
Slittano le date dei contributi per
il pagamento dell’affitto
Non avendo ancora ricevuto
disposizioni dalla Regione Emilia
Romagna, le informazioni sui
requisiti e le modalità di richie-
sta dei contributi integrativi per il
pagamento dei canoni di affitto
per l’anno 2003 saranno disponi-
bili solo a metà Marzo.

Dato che tra poco 
ci regaleranno

un cane da una cucciolata,
vorremmo sapere 

cosa bisogna fare per 
poterlo tenere 

regolarmente in casa. 

La legge n°27/2000 della Regione
Emilia Romagna ha istituito l’Anagrafe
Canina obbligatoria, basata su un
sistema di identificazione a microchip
sottocutaneo. Pertanto i proprietari
devono chiedere l’iscrizione dei propri
cani all’Anagrafe Canina del Comune
di residenza. Nel nostro Comune, la
registrazione all’anagrafe canina
avviene presso l’URP.  Insieme al cer-
tificato di iscrizione, ai proprietari
viene consegnato un microchip identi-
ficativo che il veterinario provvederà
ad applicare. I proprietari sono tenuti
a comunicare all’anagrafe canina ogni
variazione dovuta a eventuale cessio-
ne, smarrimento, decesso dei cani. Il
sistema di microchip è particolarmen-
te utile in casi di smarrimento, ritrova-
mento e furto dei cani così come serve
a prevenire il randagismo e a scorag-
giare l’abbandono.

segue da pag. 1 >

Festa della
donna

Tra le varie iniziative ricordiamo
la CCEENNAA  PPEERR  BBAABBEETTTTEE, che
sabato 8 marzo, gli uomini del
volontariato anzolese preparano
e servono alle donne, presso il
Centro Sociale Cà Rossa alle 20.
Il ricavato della serata sarà
devoluto al Gruppo di volonta-
riato sociale “Centro Famiglia e
Banca del Tempo”. Per informa-
zioni e prenotazioni rivolgersi
alla Cà Rossa il 17-19-24-26
febbraio e 3 marzo dalle 16.00
alle 18.00.

Tanti auguri dall’Amministrazione
comunale a tutte le donne!
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Non ho mai fatto politica attiva
fino a tre anni fa, quando due
ragazzi mi vennero a cercare
per dar loro una mano. Li aiutai
a raccogliere le firme per pre-
sentare la lista del Polo delle
libertà. Fummo eletti. 
Sono sufficientemente disincan-
tato,  per l’età e non per altro,  per
sapere che quasi mai la politica è
pulita, che chi la fa per mestiere
perde presto quel rigore morale
che,  forse,  ne ha ispirato gli inizi.
Continuo tuttavia a meravigliarmi
quando sento argomentazioni
false,  menzogne spudorate,
quando vedo far uso dell’intimi-
dazione come arma politica e
deridere chi è debole.  Non vi
sembri un controsenso, proprio

per questo ritengo che chi ha
coscienza debba occuparsi di
politica, perché il mondo non
resti in mano agli altri, agli ambi-
ziosi, ai furbi, ai comitati di affari,
ai loro servi  che per un posto di
lavoro, e purtroppo non solo,
umiliano la propria intelligenza
mendicando  il favore dei potenti. 
Grazie a Dio la politica che fac-
cio è mia, libera e senza pre-
concetti. Sono   cattolico ed
appartengo alla destra politica,
ad Anzola ho conosciuto comu-
nisti coerenti, ho buoni amici
socialisti, li frequento volentieri
e con tutti dico ciò che penso,
non sono avvezzo ad usare
perifrasi (sangue romagnolo). 
Faccio le mie battaglie fornen-

do dati, contestando fatti pun-
tuali. Non mi si ascolta!  Le
risposte, quando vengono,
sono retorica  pura o accuse di
basso profilo politico. Sarà alto
il vostro!  In Consiglio non si
confrontano più le idee,  la
maggioranza è solo capace di
lodare l’operato dell’Ammini-
strazione, mai che vi sia un’a-
pertura, mai un volo alto, solo e
sempre con il turibolo in mano,
come tanti chierichetti  intenti
a sollevare nuvolette d’incenso.
Dicono: “….siamo orgogliosi del
nostro operato,  il nostro sinda-
co è intelligente, …”. Grazie, ci
mancherebbe solo che fosse
incapace!   Per anni ho perora-
to l’elezione diretta del sindaco,

scopro che era meglio prima:
chi vinceva era obbligato a
venire a patti anche con forze
deboli ma decisive, oggi chi
vince si sente legittimato alla
prepotenza, a fare ciò che vuole
senza consultare nessuno.
Chiedi un chiarimento e ti
danno dello sprovveduto, dis-
senti e dicono che porti attacchi
strumentali.A cosa serve più il
Consiglio? Il sindaco se lo chie-
de mai?
Da qualche mese per giunta
sono partite le manovre per le
amministrative del 2004, si
cominciano a schierare le trup-
pe. Ad Anzola i DS appaiono
divisi fra chi è con questa giun-
ta e chi non la vuole più, ora

spuntata anche la Margherita
con i suoi nuovi  “circoli”, ce ne
sono già due, anch’essi divisi in
pro e contro la giunta, non si ha
ha più un referente.  Forse chi
ha comandato non ne po’ più di
stare all’opposizione! 
Avevo un sogno, di cambiare il
mondo. Ce l’ho ancora e spero
che fra tante falsità e ipocrisie
si possano ancora trovare
uomini veri,  in grado di dar vita
a un movimento che voglia ope-
rare con onestà e libertà intel-
lettuale. 
Se non ci si riesce ad
Anzola……..  

Riccardo Facchini 
consigliere  

Politica e incenso

Volevo titolare quest’articolo
ABUSO DI POTERE, perché gli
ultimi due pubblicati su “Anzola
Notizie” sono stati letti da chi non
doveva e sono state preparate le
risposte, ancor prima che il noti-
ziario fosse stampato. Anzi del-
l’ultimo articolo, (dal titolo
Vedremo Disse L’Orbo), è stato
avvisato il segretario del DS
comunicandogli che la sua con-
trarietà alle “Linee Guida” della
Giunta era strumentalizzata da
Rifondazione Comunista. A farmi
cambiare idea è stato il cartello
gigante che ho rivisto l’altro gior-
no, messo in posizione molto
visibile, in coincidenza dell’aper-
tura della circonvallazione di
Anzola, con la scritta a caratteri
cubitali FINALMENTE. La prima
volta che l’ho visto ho pensato

“forse è una presa in giro del polo
o di qualche altro”, invece poi ho
saputo che è stato messo lì per
decisione dell’Amministrazione
Comunale, come dire… finalmen-
te dopo tanto tempo ce l’abbiamo
fatta! 
L’altro giorno parlando con il mio
amico Giancarlo dell’argomento
mi ha detto: “Sergio guarda che
quel FINALMENTE non è rivolto a
quelli che abitano ad Anzola o
che vengono dalla Bazzanese,
oppure dalla Persicetana, perché
a quelli la tangenziale non serve,
poiché devono tornare indietro
dalla “Palazzina” o percorrere la
vecchia via Emilia, cioè per
Lavino; quindi per loro il FINAL-
MENTE è una presa per il sede-
re!”. No caro Giancarlo - gli ho
risposto - tu pensi male: al mas-

simo si potrà dire presi in giro, e
poi, vedrai che presto ci sarà l’u-
scita per Anzola.  “Presto quan-
do? Dopo un anno?” Mi ha apo-
strofato corrucciato. No. Non
essere sempre pessimista – ho
ripreso calmandolo – con quel
Finalmente loro si son voluti scu-
sare. Almeno quella parola è
capita da tutti! Vedi, l’altro giorno
nella seduta consiliare si è
discusso il bilancio preventivo
2003, nel quale si prevede una
spesa d’investimento di sei miliar-
di (parliamo di vecchie lire per
capirci meglio). In quell’occasione
si è adoperata le parole aalliieennaarree  e
ccoonncceessssiioonnii  eeddiilliizziiee..  Si è alienato
l’edificio della scuola di Castelletto
per 1 miliardo e 500 milioni; alie-
nati anche i titoli SEABO HERA;
concessioni edilizie per 2 miliardi

e 400 milioni, poi per il 2004 è pre-
visto un mutuo di 3 miliardi e 400
milioni (sempre di vecchie lire).
”Un momento, cosa vuol dire alie-
nare, non ci sono mica gli Alieni o
gli extraterresti tra noi?” Mi
domandò Giancarlo. Allora ripresi
con calma. No Gianni, devi sapere
che loro dicono alienare, invece
vuol dire vendere! E lui ancora
chiese: “Cosa vuol dire SEABO
HERA?” Vuol dire vendere il 49 % a
privati o a multinazionali, tramite
azioni bancarie, della rete gas e
acqua che attualmente è al 100%
proprietà dei comuni. Concessioni
edilizie sta a significare che quan-
do i vari costruttori edili vogliono
costruire appartamenti sul nostro
territorio, devono pagare una
certa quota per averne diritto.
“Scusami ancora Sergio, - sbottò

Giancarlo – non riesco a capire,
sono forse dei filantropi che rega-
lano soldi al comune oppure alla
fine a pagare è sempre pantalone?
Mi spiego: i costruttori vogliono
sempre guadagnare la loro quota,
quindi aumentano i costi degli
appartamenti, e a pagare sono gli
acquirenti che sono in maggioran-
za lavoratori. Poi, i nuovi soci azio-
nisti HERA senz’altro spingeranno
per aumentare le bollette del gas
e dell’acqua! A loro non interessa
se a pagare ci sono anche i pen-
sionati con pensioni al minimo! “
Amico mio, non devi avere sempre
pensieri altruisti, altrimenti dicono
che fai della demagogia o fai il
processo alle intenzioni; perché
loro sono il bene e tu il male.     

Sergio Molinari e Bruno Bavieri 

Finalmente

Negli ultimi tempi i nostro
Sindaco è stato fatto oggetto di
numerosi attacchi da parte
della stampa locale. Attacchi
che tendono a identificare in
Anna Cocchi la responsabile di
una gestione autocratica e indi-
vidualista del potere.
Noi sottoscritti Consiglieri ed
Assessori del gruppo di mag-
gioranza de “L’Ulivo insieme
per Anzola” intendiamo affer-
mare, al contrario, collegialità
e condivisione di responsabilità
nel portare avanti, insieme al

Sindaco, il programma di legi-
slatura per realizzare il quale
siamo stati votati dai cittadini di
Anzola. Siamo orgogliosi del
lavoro che abbiamo svolto in
questi ultimi anni: abbiamo
contribuito, con le nostre scel-
te, a far crescere il paese;
abbiamo aiutato le fasce più
deboli, assicurato uno sviluppo
sostenibile pianificando il terri-
torio secondo criteri di sosteni-
bilità, difeso il paesaggio e
valorizzato il patrimonio
ambientale. Siamo stati vicini al

mondo della scuola, del lavoro,
dei giovani. Abbiamo contribui-
to, assieme agli altri Comuni
delle Terred’Acqua, a coniugare
sviluppo, cultura, socialità e
qualità della vita.
Intendiamo inoltre dare pubbli-
camente atto al Sindaco Anna
Cocchi del  grande impegno di
intelligenza e lucidità profusi
nel portare avanti con energia
tutta la necessaria azione
amministrativa per raggiunge-
re questi obbiettivi. 
Respingiamo infine con forza i

tentativi di dipingerci come
arroccati e sordi al confronto ed
al dialogo. Tutta la nostra azio-
ne di questi anni è stata invece
tesa a promuovere e favorire il
dialogo e l’ascolto con quanti
–Partiti, Sindacati, Associa-
zioni, singoli cittadini – ne
manifestassero l’esigenza e la
disponibilità.
Noi crediamo che nessun pro-
gramma elettorale e nessuna
classe politica, per progettare il
futuro può prescindere dal lavo-
ro svolto in questi anni  dal

Sindaco Anna Cocchi e dalla sua
amministrazione.

Peli Gianfranco, Bussolari
Roberta, Lipparini Adolfo,
Marini Angelina, Rotundo
Stefano, Santagada Giulio,
Urbinati Giuseppe, Guidetti
Nadia, Monari Carlo, Morisi
Oscar, Raimondi Rossano,
Tarozzi Angelo, Trevisani
Claudio, Veronesi Giampiero,
Vignali Walter .

La nostra politica, il nostro orgoglio

L’urbanistica e la trasformazione della società
La società sotto la spinta dei pro-
cessi di industrializzazione si è
trasformata in società Urbana,
non solo nel senso demografico,
cioè un accresciuto numero di
individui, ma anche di un accre-
sciuto “Spazio urbano”. Pertanto,
l’urbanistica, ormai considerata
una vera e propria Disciplina
deve tendere ad.
● assicurare agli uomini allog-
gi salubri;
● organizzare i luoghi di lavoro;
● prevedere installazioni
necessarie per il buon uso del
tempo libero;
● rendere facile la circolazio-
ne tra queste diverse organiz-
zazioni.
All’individuo, in quanto CITTA-
DINO, è offerta la “libertà” di
esprimere, direttamente o
attraverso le varie forme di
rappresentanza democratiche,

il proprio pensiero.
A questo punto entra in scena il
concetto di Partecipazione dei
cittadini nei processi di trasfor-
mazione dell’esistente che
un’amministrazione si è assun-
ta l’onere di effettuare.
La mia proposta, pertanto, è
quella di esaminare nella parte
che segue il metodo usato dalla
giunta in carica rispetto al
piano del centro storico, degli
spazi urbani, dei problemi del
traffico e degli spazi di sosta
nonché del progetto di massi-
ma dell’area c.d. Fabbri.adotta-
ta quale variante nel consiglio
comunale del 28 dicembre
2002.
La finalità è quella di acquisire
una più sistematica conoscen-
za dell’impegno partecipativo
della cittadinanza rispetto ad
una trasformazione urbanisti-
ca che ha il compito di

Rivitalizzare le aree prese in
esame. Dopo di che in una
assemblea pubblica, i tecnici
incaricati di redigere la bozza
programmatica del piano la
presentano ai convenuti i quali
a seconda del proprio interesse
possono o meno prendere
parte fattiva alla discussione la
quale sicuramente, come sem-
pre accade, si chiuderà con un
certo generale consenso e
senza  approfondimenti  d i
merito.
E’ evidente che, sebbene da
molti sia ritenuto tale, questo
non è l’inizio di un processo di
Piano Partecipato, anche se
molta gente era presente alle
riunioni.
Di solito, l’informativa viene
allargata ad altri soggetti isti-
tuzionali, quali i sindacati e le
rappresentanze commerciali
presenti, ma va da sé che il

consenso/dissenso di quest’ul-
tima può solo riguardare le
ricadute di una maggiore  occu-
pazione  per gli uni e una mag-
giore circolazione delle merci
per gli altri ma siamo lontani
dall’associare ciò all’interesse
generale.
Il limite, invece, che ha mostrato
questa giunta è quello di non
aver voluto interessare altre isti-
tuzioni quali le forze politiche
esistenti ed in special modo
quelle organizzate, i partiti, que-
ste sì rappresentative degli inte-
ressi generali considerato il
numero degli associati comples-
sivamente presi. Al contrario,
esse stesse si sono fatte promo-
trici di un incontro interlocutorio
sugli impegni di trasformazione
intrapresi dall’amministrazione,
incontro a tutt’oggi mai  calen-
darizzato.
La mancanza di dialettica nei

confronti di queste istituzioni ha
sicuramente creato un proble-
ma di concertazione tra le stes-
se forze politiche di sinistra in
vista peraltro  dei prossimi
impegni elettorali ma di questo,
ovviamente , non può farsene
carico una giunta che anziché
confrontarsi si  autoincensa sot-
toscrivendo e pubblicando  un
documento autocelebrativo.
Oramai il braccio di ferro tra
giunta ed istituzioni è iniziato, il
disprezzo per le regole demo-
cratiche  è in atto da tempo, a noi
altro non rimane, per liberarci di
questa tirannia elettiva che spe-
rare in un cambiamento della
legge sull’elezione diretta dei
sindaci. Sino a quel momento
non ci resta che piangere.
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